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PREMESSA ALLA QUARTA EDIZIONE

Questa nuova edizione nasce dall’esigenza di dar conto degli avveni-
menti che negli ultimi due anni hanno interessato l’Unione europea e, in 
un’ottica di reciproco scambio, gli Stati membri che, direttamente o indi-
rettamente, hanno determinato modifiche al processo di integrazione. 

Si fa riferimento, soprattutto, all’aggressione dell’Ucraina da parte della 
Russia (24 febbraio 2022) che ha indotto le istituzioni, ma altresì la dot-
trina, ad interrogarsi sulla capacità della politica di difesa, come prefigurata 
dai Trattati, di reagire al conflitto e di proporre misure dirette a rafforzarla. 
In questa prospettiva, si colloca la Bussola strategica che, quantunque non 
segni il passaggio definitivo (ma neppure intermedio) ad una vera e propria 
politica di difesa comune, rappresenta di certo un tassello importante ver-
so l’autonomia strategica in questo settore. Nel nuovo quadro geopolitico 
mondiale appare necessario, infatti, trovare un giusto equilibrio tra la tutela 
degli interessi generali dell’Unione, da un lato, e la cooperazione e il dia-
logo dell’Unione con gli altri attori e partner internazionali, dall’altro lato. 
Per tale motivo, subito dopo lo scoppio del conflitto, l’Unione ha preso una 
posizione netta a favore dell’Ucraina, adottando misure dirette a sostenere 
la resistenza ucraina e ben undici pacchetti di sanzioni volti ad indebolire la 
capacità della Russia di finanziare la guerra alle porte dell’Europa, nonché 
ad imporre costi economici e politici nei confronti dell’élite politica russa 
responsabile dell’invasione. Al contempo, l’Unione ha dovuto affrontare 
la delicata questione della domanda di adesione dell’Ucraina, presentata 
quattro giorni dopo lo scoppio della guerra e seguita dalla richiesta del 
presidente Zelensky di attivare una procedura speciale, in deroga a quella 
sancita dall’art. 49 TUE, al fine di consentirne l’espletamento in tempi bre-
vissimi. Allontanata velocemente l’ipotesi di adesione-lampo, all’Ucraina è 
stato concesso lo status di Paese candidato: essa, quindi, potrà entrare a far 
parte della famiglia europea, una volta che le ostilità saranno terminate, nel 
rispetto della procedura tradizionale e dei noti criteri di Copenaghen.

È stato poi necessario mantenere viva l’attenzione sugli ulteriori sviluppi 
che hanno riguardato la tutela dello Stato di diritto, uno dei valori fondanti 
dell’Unione europea che continua ad essere messo in discussione da alcuni 
Stati membri e che invece dovrebbe essere tenuto ben stretto e fortemente 
“conservato” per le generazioni future. 
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Si è altresì richiamata la proposta di regolamento recante modifica del 
Protocollo n. 3 sullo Statuto della Corte di giustizia, con la quale si in-
tendono, tra l’altro, trasferire alcune competenze pregiudiziali dalla Corte 
di giustizia al Tribunale, dando così attuazione a quanto previsto, sino ad 
ora solo sulla carta, dal Trattato di Nizza del 2001. Precisamente, quando 
(e se) sarà approvata la proposta, al Tribunale sarà devoluta la competenza 
a pronunciarsi su alcune materie specifiche (il sistema comune di imposta 
sul valore aggiunto, i diritti di accisa, il codice doganale e la classificazione 
tariffaria delle merci nella nomenclatura combinata, compensazione pecu-
niaria e l’assistenza dei passeggeri, nonché il sistema di scambio di quote di 
emissione di gas a effetto serra); inoltre, saranno ampliate la sfera di applica-
zione della procedura di ammissione preventiva delle impugnazioni (art. 58 
bis dello Statuto) e la procedura di ammissione preventiva alle impugnazioni 
presentate contro le decisioni del Tribunale pronunciate in base a clausole 
compromissorie. Al di là dell’iter di riforma piuttosto travagliato, condivisi-
bili sono le perplessità di chi teme che l’approvazione della modifica possa 
alterare il funzionamento del meccanismo pregiudiziale, che “ha rappre-
sentato uno dei cardini del sistema di controllo giurisdizionale realizzato 
nell’Unione europea, come in nessun’altra struttura di cooperazione inter-
nazionale tra Stati” (G. Tesauro, Intervista rilasciata alla Rivista Lo Stato).

Infine, si è proceduto ad aggiornare la copiosa giurisprudenza che, so-
prattutto negli ultimi anni, si è concentrata su temi cari all’illustre Maestro: 
da un lato, sulla portata dell’obbligo del giudice di ultima istanza di sollevare 
un rinvio pregiudiziale alla Corte di giustizia, ai sensi dell’art. 267, comma 
3, TFUE, e sulle conseguenze della sua violazione; dall’altro, sulle possibili 
soluzioni per rimediare sul piano nazionale a una sentenza definitiva dei 
giudici interni contrastante con una pronuncia della Corte di giustizia e, più 
in generale, con il diritto dell’Unione. 

***

Il lavoro di integrazione e di aggiornamento non ha riguardato in al-
cun modo l’impianto originale che continua ad essere quello voluto dal 
Prof. Tesauro, i cui insegnamenti ci hanno guidato anche questa volta e 
dei quali continueremo per sempre ad esserGli grati. E così pure l’obiettivo 
del Manuale che, come ebbe a dire, “si propone di approfondire una parte 
oggi fondamentale del sapere giuridico, pena la rappresentazione di svarioni 
come verità e l‘aumento della diffidenza nei confronti dell’Europa, che tro-
va alimento solo nella scarsa memoria e nella altrettanto scarsa conoscenza 
del processo d’integrazione”.
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***

Anche per questa edizione Patrizia De Pasquale ha curato la redazione 
e/o l’aggiornamento dell’introduzione e dei capitoli II, IV, V, VI, parte 
terza e VIII, parte prima; Fabio Ferraro si è occupato dei capitoli I, III, VI, 
parte prima e seconda, VII e VIII, parte seconda e terza. 

Per l’aggiornamento della giurisprudenza e la revisione delle bozze rin-
graziamo di cuore Andrea Circolo, per la bibliografia anche Benedetta Mi-
nucci. Un grazie in più ai figli del professore (Marina, Luciana e Alfonso) 
che continuano a riporre in noi la fiducia necessaria per portare avanti un’e-
redità impegnativa, quale quella dello storico manuale “Tesauro”.
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